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ONOREVOLI SENATORI. — Il 27 dicembre 
1972, in esecuzione di formali alti deliberati­
vi di rispettiva competenza e con il parere 
favorevole dell'assessorato alla sanità della 
regione Lombardia, veniva stipulato un pro­
tocollo d'intesa tra l'ospedale di circolo e 
fondazione E. e S. Macchi di Varese (ospe­
dale generale regionale) e l'Università degli 
studi di Pavia per attivare in Varese corsi 
liberi pareggiati per il conseguimento della 
laurea in medicina e chirurgia. 

Detti corsi, che ebbero inizio nell'anno 
accademico 1972-1973, limitatamente al quar­
to, quinto e sesto anno della facoltà in que­
stione, venivano estesi, dal successivo anno 
accademico 1973-1974, a tutti i sei anni di 
corso. 

L'iniziativa corrispondeva ad una esigen­
za diffusa, che trovava motivazione nel so­
vraffollamento delle facoltà di medicina e 
nel fatto che l'ubicazione di Varese corri­
spondeva ad un ampio bacino d'utenza com­
prendente anche parte della provincia di Mi­

lano, la provincia di Como, la provincia di 
Novara e anche il Canton Ticino, oltre ov­
viamente alle popolazioni della provincia di 
Varese. 

Alla realizzazione dei corsi contribuirono, 
oltre all'ospedale regionale di Varese, an­
che un consorzio per la promozione dell'in­
sediamento universitario nella provincia di 
Varese, costituito dall'amministrazione pro­
vinciale e dal comune capoluogo, con adesio­
ne anche di altri comuni della provincia. 

L'ospedale regionale di Varese per dare 
supporto all'iniziativa metteva a disposizio­
ne proprie strutture e materiale clinico per 
l'espletamento dell'insegnamento. 

Nell'ambito del compendio ospedaliero 
venne realizzata una palazzina didattica, 
comprendente aule e servizi per ospitare gli 
studenti per l'espletamento dei corsi del se­
condo triennio. 

L'amministrazione provinciale di Varese, 
per parte sua, metteva a disposizione un 
complesso immobiliare, facente capo alle 
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strutture del neurospedale provinciale, de­
stinato a sede del distaccamento universi­
tario pavese della facoltà di medicina e chi­
rurgia per i corsi del primo triennio, com­
prendente aule e laboratori, il tutto come 
lotto iniziale di un progetto più vasto, fi­
nalizzato all'insediamento di una facoltà au­
tonoma. 

Dopo una fase iniziale di rodaggio, lo svol­
gimento dei corsi pareggiati in Varese fa­
ceva registrare un lusinghiero successo per 
il livello di preparazione dei neolaureati e 
per l'ottimale dimensione didattica in cui 
gli studenti si trovavano e si trovano a fre­
quentare i corsi. 

Le frequenze passavano da un dato mi­
nimo di settantaquattro alunni nell'anno ac­
cademico 1972-1973, fino ad una punta mas­
sima di 1776 nell'anno accademico 1979-1980, 
per ridiscendere successivamente, attestan­
dosi su un totale di iscritti di 1514 nell'anno 
accademico 1983-1984. 

La frequenza sui 1500 studenti rappresen­
ta una situazione ottimale di profitto e di 
studio, nonché di concretezza di rapporto 
didattico tra discente e docente. 

Analoga affermazione può ribadirsi per 
quanto riguarda la disponibilità di struttu­
re, soprattutto per il secondo triennio inse­
rito nell'ospedale regionale di Varese, che 
è nosocomio dotato di presidi assistenziali 
di base, di secondo livello ed anche dei li­
velli superiori e rari, oltre che di servizi dia­
gnostici d'avanguardia. 

La realtà ormai consolidatasi in oltre un 
decennio dei corsi paralleli della facoltà di 
medicina e chirurgia in Varese trova con­
forto in quanto fin qui esposto. 

A motivazione ulteriore della presente pro­
posta stanno altre considerazioni che si ri­
fanno a situazioni già in atto e stabilizzate. 

Presso l'ospedale di Varese è stato isti­
tuito dall'Università degli studi di Pavia, ai 
sensi dell'articolo 10 della legge 30 novem­
bre 1973, n. 766, il centro di ricerca per la 
diagnostica istopatologica, istochimica ed 
ultrastrutturale con sviluppi attinenti l'ana­
tomia, la fisiologia, la patologia e la farma­
cologia. 

Tale centro funzionante dal luglio 1974 ha 
in dotazione, tra le altre apparecchiature 
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scientifiche, un modernissimo microscopio 
elettronico messo a disposizione dal Consor­
zio per l'insediamento universitario a Va­
rese. 

Inoltrte la Giunta regionale della Lombar­
dia ha autorizzato l'attività presso l'ospeda­
le regionale, sempre ai sensi della legge nu­
mero 766 del 1973, di laboratori e centri di 
ricerca allo scopo di potenziare gli insegna­
menti pareggiati che sì tengono presso l'o­
spedale, portando avanti oltre all'insegna­
mento anche il tema della ricerca. 

Tali strutture di ricerca già istituite ed 
attivate riguardano: 

a) un centro polidisciplinare di medi­
cina interna; 

b) un centro di ortopedia e traumato­
logia; 

e) un centro di radiologia, 
d) un laboratorio di medicina legale; 
è) un laboratorio di medicina del la­

voro; 

Si deve anche tener presente che la re­
gione Lombardia, in applicazione dell'artico­
lo 24 della legge regionale del 3 settembre 
1974, n. 55, ha individuato l'ospedale di Vare­
se come struttura per l'utilizzazione didatti­
ca ed altresì come polo universitario. 

La somma degli elementi sopra riportati 
e di quanto ad oggi avviato con i corsi pa­
reggiati, costituiscono non solo la giustifi­
cazione della presente proposta per l'istitu­
zione della seconda facoltà di medicina e 
chirurgia dell'Università degli studi di Pa­
via con sede in Varese, ma pongono Vare­
se stessa e l'ospedale regionale di Varese 
come candidati naturali per l'allogazione di 
detta facoltà, i cui corsi da anni ormai si 
svolgono con piena soddisfazione di risul­
tati. 

La circostanza temporale in cui questa 
proposta viene a collocarsi, nel momento in 
cui avanza anche legislativamente la solu­
zione del numero chiuso per le facoltà di 
medicina, non concretizza alcun sostanziale 
contrasto. 

Proprio l'esigenza del numero chiuso con­
verge con una migliore articolazione delle 
facoltà sul territorio per realizzare dimensio-
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ni didattiche ottimali, in utilizzazione di 
infrastrutture esterne già esistenti, di eco­
nomie esterne e di esperienze ultradecenna­
li acquisite. 

Non può trascurarsi a questo riguardo 
anche l'impegno unitario e convergente in 
questa direzione degli enti locali territoria­
li della provincia di Varese, ed innanzitutto 
dell'amministrazione provinciale di Varese. 

Il Consorzio provinciale per la promozio­
ne degli insediamenti provinciali nella pro­
vincia di Varese, che negli anni decorsi ave­
va fatto registrare difficoltà di funziona­
mento non avendo finalità gestionali, si è 
sciolto a scadenza. 

Per iniziativa dell'amministrazione pro­
vinciale di Varese, delle amministrazioni 
comunali di Varese, Tradate, Busto Arsizio, 
Gallarate e Saronno, della Camera di com­
mercio di Varese, dell'Associazione industria­
li della provincia di Varese, è attualmente in 

fase di istituzione « l'Associazione per la pro­
mozione di insediamenti universitari in pro­
vincia di Varese ». 

Tale Associazione ha tra gli scopi statuta­
ri anche quello di promuovere ogni inizia­
tiva per addivenire al riconoscimento della 
seconda facoltà di medicina e chirurgia del­
l'Università di Pavia, da insediarsi a Varese, 
concorrendo nelle forme e con le modalità 
deliberate dall'assemblea alle sue esigenze 
funzionali ed organizzative. 

L'impegno dell'Associazione, nei termini 
statutari sopra richiamati, non è irrilevan­
te, soprattutto dal punto di vista economi­
co, per il completamento delle infrastruttu­
re del primo triennio. 

Tutto quanto esposto si ritiene possa ade­
guatamente suffragare l'accoglimento del 
presente disegno di legge, che nel suo arti­
colato recepisce normativamente le istanze 
sin qui motivate. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Presso l'Università statale degli studi di 
Pavia è istituita la seconda Facoltà di medi­
cina e chirurgia a decorrere dall'anno acca­
demico 1984-1985. 

Detta seconda Facoltà ha sede in Varese 
ed assorbe i corsi pareggiati della Facoltà 
di medicina e chirurgia ivi già funzionanti. 

Gli studenti iscritti alla Facoltà di medi­
cina e chirurgia dell'Università di Pavia ed 
assegnati alla sezione staccata di Varese ven­
gono iscritti a domanda alla seconda Facol­
tà di cui ai commi precedenti. 

Art. 2. 

Alla seconda Facoltà di medicina e chirur­
gia dell'Università statale degli studi di Pa­
via con sede a Varese sono assegnati, a do­
manda i professori di ruolo e i professori 
incaricati stabilizzati che nel corso dell'anno 
accademico 1982-1983 hanno svolto corsi uf­
ficiali di insediamento nella sezione staccata 
di Varese. 

Le domande di cui al precedente comma 
dovranno essere presentate entro sessanta 
giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

In sede di prima applicazione della pre­
sente legge, le attribuzioni, demandate al 
Consiglio di facoltà dalla vigente normativa 
in materia, vengono esercitate per quanto 
riguarda la seconda Facoltà di medicina e 
chirurgia da un Comitato provvisorio com­
posto dai docenti indicati nel primo comma 
del presente articolo. 

Il Comitato provvisorio, che dovrà costi­
tuirsi entro novanta giorni dal decreto di 
nomina dei suoi membri, dovrà formulare 
i piani di studio della seconda Facoltà ed as­
sumere tutte le delibere necessarie per l'at­
tivazione e l'ordinamento della Facoltà me­
desima. 
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Il Comitato cesserà dalle sue funzioni al­
lorché alla Facoltà stessa risulteranno asse­
gnati almeno tre professori di ruolo, che co­
stituiranno il Consiglio di facoltà con le in­
tegrazioni previste dalle vigenti disposizioni 
di legge. 

Finché il preside di Facoltà non potrà es­
sere eletto secondo le norme vigenti, le fun­
zioni di preside saranno esercitate dal pre­
sidente del Comitato provvisorio. 

Art. 3. 

Il Comitato provvisorio o il Consiglio di 
facoltà, se costituito, proporranno al Ministe­
ro della pubblica istruzione l'entrata in fun­
zione dei corsi di laurea della seconda Fa­
coltà. 

Ai centri di ricerca ed ai laboratori del­
l'Università statale degli studi di Pavia già 
costituiti in Varese nel momento dell'entra­
ta in vigore della presente legge viene rico­
nosciuta piena autonomia amministrativa 
corrispondente a quella attualmente attri­
buita agli istituti e cliniche della Facoltà 
di medicina e chirurgia della stessa Universi­
tà e ciò fino all'entrata in vigore delle di­
sposizioni concernenti l'organizzazione di­
partimentale di cui al successivo articolo 4. 

Art. 4. 

Alla seconda Facoltà di medicina e chirur­
gia istituita con la presente legge si applica 
integralmente la normativa vigente concer­
nente l'organizzazione delle facoltà in di­
partimenti ed il relativo funzionamento. 

Fino all'entrata in vigore delle nuove di­
sposizioni e regolamenti riguardanti le con­
venzioni tra Università statale degli studi e 
aspedale o unità sanitaria locale restano 
operanti tutte le convenzioni attualmente 
in atto, ivi comprese quelle per funzioni 
assistenziali fra l'Università statale degli stu­
di di Pavia e l'ospedale regionale di Varese. 

Art. 5. 

Il Ministero della pubblica istruzione di­
sporrà l'entrata in funzione del corso di lau­
rea della Facoltà istituita con la presente 
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legge entro l'anno accademico successivo a 
quello nel quale il Comitato provvisorio o 
il Consiglio di facoltà ne avrà chiesto l'at­
tivazione. 

Art. 6. 

L'Università statale degli studi di Pavia è 
autorizzata, con la presente legge, ad assu­
mere direttamente gli oneri derivanti dalla 
istituzione in Varese della seconda Facoltà 
di medicina e chirurgia. 

L'Università statale degli studi di Pavia 
potrà stipulare con enti locali o privati, riu­
niti anche in consorzio o in associazione, 
convenzioni per la concessione di contributi 
o la concessione in uso all'Università di im­
mobili ed attrezzature da utilizzarsi in Vare­
se per il funzionamento della seconda Fa­
coltà di medicina e chirurgia o dei diparti­
menti che da essa derivano. 

Tali convenzioni verranno approvate con 
decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro della pubblica istru­
zione, di concerto con il Ministro del tesoro. 

Le convenzioni stipulate ai sensi del pre­
cedente comma hanno durata minima di 
cinque anni e sono rinnovabili, su richiesta 
dell'Università e degli enti o dei privati in­
teressati, sentito il Ministro della pubblica 
istruzione. 

Art. 7. 

Alle spese di impianto e funzionamento 
della seconda Facoltà di medicina e chirur­
gia dell'Università statale degli studi di Pa­
via, con sede a Varese, si fa fronte con gli 
stanziamenti previsti dallo stato di previ­
sione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione per gli esercizi 1984 e se­
guenti. 


